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Rapimento 
nel centro 
di Nuoro 

NUORO — Un commerciante, 
Luigi Devoto, di 55 anni, è sta
to rapito poco prima delle 
21,30 a Nuoro. I banditi, arma* 
ti e mascherati, hanno fatto 
irruzione in una barberia nei 
pressi della stazione dei pul* 
Imans, in pieno centro, e se* 
condo quanto ha accertato la 
polizia, dopo aver immobiliz
zato il barbiere e alcuni clienti 
hanno costretto Devoto a se
guirli. Si sono allontanati con 
l'auto dell'ostaggio. Prima che 
venisse dato l'allarme è tra* 
scorsa oltre un'ora, il tempo 
che hanno impiegato i clienti 
della barberia a liberarsi e 
chiamare il -113-. Luigi Devo
to fa parte di una facoltosa fa
miglia di commercianti di caf
fè. In passato i Devoto già al
tre volte erano entrati nel mi
rino dei sequestratori: nel '75 
Riccardo Devoto era stato ra
pito, ma era riuscito a liberar
si e a scappare. 

Raduno degli alpini a La Spezia 
Sono centinaia di migliaia, e oggi sfileranno per le vie di La 
Spezia. Il corteo iniziera alle 8,30 e si prevede che non finisca 
prima dell'inizio del pomeriggio. Così gli alpini celebrano il loro 
raduno nazionale nella citta ligure. 

Nella foto: un giovanissimo «bocia» 

Complotto separatista 
in Sardegna: 

sedici condanne 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un complotto di minime dimensioni e soprattut
to senza legami con i presunti complici libici: questa l'immagine 
che del piccolo esercito separatista sardo (27 imputati) hanno 
tratto i giudici della Corte d'A&sise di Cagliari, a conclusione del 
processo di primo grado durato oltre cinque mesi. Ieri pomerig
gio alle 16,15, dopo cinquantaquattro ore di camera di consiglio, 
la lettura della sentenza, che con sedici condanne a poco più di 
quarantanni complessivi di carcere, accoglie solo per un terzo le 
richieste del Pubblico Ministero Walter Basitone. La condanna 
più pesante è per l'autotrasportatore di Terralba, Salvatore Me
loni, ex missino ed ex sardista, presunto capo del complotto: 9 
anni di reclusione. 4 anni sono stati inflitti al professor Bainzu 
Pilìu, docente all'Università di Sassari; 3 anni e 8 mesi a Efisio 
Lussu (latitante) e 2 anni e 5 mesi a Emilio Desogus, i presunti 
cospiratori. Per tutti gli altri condannati le pene inflitte sono 
state più lievi. Fra gli undici assolti, oltre ai pentiti Talloni e 
Matzuzzi, anche il latitante libico ÌWohamed Tabet, che il Pm 
aveva indicato come tramite fra i servizi segreti di Gheddafi e il 
complotto separatista. In pratica, anche riconoscendo l'esisten
za del complotto, i giudici della Corte d'Assise di Cagliari non 
hanno dato credito ai suoi legami internazionali. Il Pubblico 
Ministero, Basitone, pur annunciando la presentazione del ri
corso in Appello, ha definito la sentenza «equilibrata». Il proces
so si e concluso come era iniziato, senza imputati dietro le sbarre 
(a molti sono stati revocati anche gli arresti domiciliari), contri
buendo a rendere così il clima meno teso e polemico. 

p. b. 

Libertà 
provvisoria 

a Graci 
PALERMO — Il cavaliere del 
lavoro Gaetano Graci, arresta
to nell'ambito di un'inchiesta 
su un vasto traffico di fatture 
false della procura della Re
pubblica di Trapani, ha otte
nuto la libertà provvisoria per 
motivi di salute. Il telex della 
procura della Repubblica di 
Trapani che ne autorizza la 
scarcerazione è arrivato ieri 
mattina alla direzione del car
cere «Ucciardone» di Palermo, 
dove Graci era detenuto insie
me agli altri imprenditori ca
la nesì coinvolti nell'inchiesta. 
I difensori del cavaliere del la
voro Mario Rendo, del fratello 
Ugo, di Umberto Campagna, 
Giovanni Parasiliti, Giuseppe 
Costanzo e Alfio Cavallaro, 
hanno frattanto presentato ri
corso all'ufficio istruzione del 
tribunale di Trapani contro il 
parere negativo della procura 
della Repubblica sulle richie
ste di liberta provvisoria per i 
loro assistiti. Questo gruppo di 
imprenditori catancsi è in car
cere dal 19 aprile scorso. 

Tra le donne dei «bassi» che a Napoli si battono contro il traffico di droga 

Donna Vincenza- madre coraggio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Come Filumena 
Marturano non conosce il 
piacere delle lacrime. I suoi 
occhi sono asciutti, neri, im
placabili. Al pari del perso
naggio di Eduardo vive la vi
ta con disincanto e rabbia. 
•Qui sui Quartieri campiamo 
tutti con attività illecite. Io 
per sette anni ho venduto si
garette di contrabbando al
l'angolo della Standa, ora 
m'arrangio con la riffa. Però 
i soldi con la droga no, quelli 
mi fanno schifo. Meglio far 
la vita, ma sul sangue dei 
guaglioni miei non m'arric
chisco...». 

Equabile Vincenza, 40 an
ni, coniugata Prudele. Dieci 
figli: cinque maschi e cinque 
femmine. Per i primi tre l'e
sistenza è già segnata. In
guaiati dagli stupefacenti. 
Raffaele, 21 anni il prossimo 
mese di giugno, è in galera 
dal 1982; l'accusano di aver 
ucciso un gioielliere durante 
una rapina effettuata da al
cuni tossicodipendenti; ri
schia 30 anni. Salvatore, 20 
anni, la condanna già se l'è 
beccata: 5 anni per uno scip
po. Invece Patrizio, 16 anni, 
finora se l'è cavata grazie al
la minore età: per le decine di 
furti e furterelli che abitual
mente compie ha solo colle
zionato un rosario di denun
ce. 

•Sono andato dal pretore; 
l'ho pregato di mandare Pa
trizio in una comunità. Me
glio rinchiuso che perso in 
mezzo alla strada, gli ho det
to. Ora il magistrato mi deve 
far sapere, forse si libera un 
posto in un centro a Somma 
Vesuviana. Speriamo...». 

Mamma Vincenza no, pro
prio non si rassegna. Nono
stante le troppe gravidanze 
ha un aspetto ancora giova
nile; mostra meno dei suoi 40 
anni. Florida, capelli corvini, 
sguardo fiero, alza la voce, 
proclama l'innocenza del 
primogenito, impreca contro 
giudici e poliziotti. E innan
zitutto se la prende con chi 
ha imbottito i figli suoi di 
droga. Le chiamano 'madri 
Coraggio' queste donne che 

«Spacciare 
droga? 

Meglio fare 
la vita.,.» 

Si sono organizzate in comitato e 
il 29 maggio saranno ricevute da 
Nilde Jotti e da Sandro Pertini 
Rompere con la tradizione di 

omertà e acquiescenza al crimine Uno scorcio dei «vicoli» nei quartieri spagnoli 

da due settimane a questa 
parte hanno messo in subbu
glio i Quartieri Spagnoli sca
tenando la caccia agli spac
ciatori. Dopo la morte di 
quattro ragazzi provocata da 
una partita di eroina avvele
nata ne hanno fatto arresta
re tre, tra cui il famigerto 
•Turco», un corriere interna
zionale che aveva messo ba
se in questi vicoli. Si sono or
ganizzate in comitato e il 29 
maggio andranno in pul
lman a Roma per essere rice
vute da Nilde Jotti e dal pre
sidente Pertini. Mamma 
Vincenza è una di loro, di
sposta a rompere con una 
tradizione di omertà e di ac
quiescenza al crimine. «L'u
nione fa la forza» ripete quasi 
per convincere se stessa. 
•Ora basta con il silenzio. Io 
me la canto senza guardare 
in faccia a nessuno». 

Donna Vince, chi sono gli 
spacciatori qui sui Quartie
ri? 

•Tanti, troppi. C'è chi si è 

arricchito ed anche chi è ri
masto fregato: vendeva l'e
roina per far soldi più facil
mente e Intanto 1 figli si in
guaiavano». 

Anche nel comitato delle 
mamme c'è qualche donna 
che ha venduto la droga? 

«Eccome no! Ora sono pen
tite. Forse hanno paura. Chi 
lo sa?». 

Come siete riuscite a pren
dere il •Turco»? 

•E che ci voleva: stava 
sempre qui in giro. E poi for
se a qualcuno è convenuto; 
tolto lui di mezzo sperava 
che ci placassimo e tutto sa
rebbe tornato come prima. 
Invece no, bisogna battere il 
ferro quando è caldo». 

Che cosa chiedete, quali 
sono gli scopi della vostra 
protesta? 

•La società non ci deve ab
bandonare. In questi vicoli 
la vita è un inferno. *Sti po
veri guaglioni non sanno co
sa fare, dove andare, si sban

dano. I miei li ho fatti stu
diare; sono stati fino a 14 an
ni in collegio, al "Don Bo
sco". Glielo dicevo: guagliò, 
qui soldi non ce ne sono vo
stro padre lavora al Comune, 
la mesata è di 900 mila lire, 
siamo in dodici a dover man
giare. Datevi da fare, mette
tevi a faticare... Ma che vuoi, 
lavoro non ce n'è ed hanno 
fatto la fine di tutu gli altri. 
Il più giovane, Patrizio, si 
buca quattro volte al giorno. 
Se ne vanno 400 mila lire; io i 
soldi non li ho e lui va a ru
bare. Non ho vergogna a dir
lo: fa il borseggiatore. Prefe
rirei che quei soldi 11 portasse 
a casa, ce ne vedremmo bene 
tutti quanti noi: vestiti, 
mangiare, sfizi. Niente: solo 
droga». Non c'è emozione 
nelle parole di questa donna, 
ma una lucida consapevolez
za della propria condizione. 
Sa che per sopravvivere e 
salvare i suoi figli deve com
battere e lo fa con orgoglio. 

Napoletanità? Forse. Sicura
mente per le contraddizioni 
che queste mamme si porta
no dentro: da un lato si bat
tono contro gli spacciatori 
perché rovinano 1 figli, dal
l'altro non possono rinun
ciare al sistema semilegale 
che consente alla maggior 
parte delle famiglie di tirare 
avanti (contrabbando, picco
le truffe, ricettazione, lotto 
clandestino). È una rivolta 
primordiale contro un feno
meno — quello deHa tossico
dipendenza — che ha scon
volto sistemi di vita, rapporti 
familiari, consuetudini anti
che. Un tessuto fragile, scon
volto dal colera prima e dal 
terremoto poi, è stato inon
dato di eroina. Il grido di 
protesta di Vincenza Equàbi
le e delle altre mamme come 
lei tende innanzitutto a ri
stabilire il valore della vita. 

Nel suo basso di vico 
S.Maria delle Grazie a Tole
do dà 1 numeri: una lotteria 

familiare che si conclude il 
sabato. L'ambiente è pulito, 
ordinato. Sul divano dorme 
l'ultima nata, ha 2 anni. 

•Guadagno anche 200 mi
la lire a settimana» racconta. 
Il suo cruccio principale so
no questi tre-figli tossicodi
pendenti. I due che stanno in 
galera soffrono, sono malati, 
avrebbero bisogno di cure 
specialistiche. Li va a trova
re ogni giovedì a Poggiorea-
le. «Sono drogati ma non ca
morristi. Là dentro la vita è 
un inferno e con qualcuno 
devi farti amico se vuoi cam
pare tranquillo. Finisci con 
Io schierarti e dal "giro" non 
esci più. Ma perché i drogati 
non 11 mettono in carceri se
parate, dove potrebbero cu
rarli, fargli imparare un me
stiere? Invece no: Poggiorea-
le è peggio della strada. 
Quando usciranno — se 
usciranno — che faranno?». 

Luigi Vicinanza 

Sciagura in Giappone: 62 morti in miniera 
TOKIO — Una grave sciagura ha colpito la 
miniera di Yubari a Hokkaido, nella parte set
tentrionale del Giappone. 62 operai sono morti 
per una improvvisa esplosione di gas la scorsa 
notte. Per tutta la giornata di ieri i soccorritori 

hanno tentato di estrarre i sopravvissuti e le 
vittime dalla miniera. Ancora non si conoscono 
le cause della sciagura, ma sembra che non 
abbia funzionato il complesso sistema di allar
me, subito dopo l'esplosione. 

Per la chiusura dei centri storici 

La bici «politica» 
Il 26 maggio a Roma 

raduno in piazza 
Una manifestazione per chiedere più spazio alle «due ruote», 
contro l'inquinamento da traffico - Il successo dei referendum 

ROMA — L'alternativa all'automobile c'è. II 
26 maggio alle 8.30 del mattino migliaia di 
persone Io diranno facendo brillare, in piazza 
del Popolo a Roma, telai lucidi e catene olea
te, facendo trillare campanelli e fischiare i 
freni nelle due versioni che ormai fanno la 
differenza (di stile, di concezione del mondo, 
di Immagine): a bacchetta e a filo. *• ' -
- È la manifestazione «Roma su due ruote, 
per davvero» che non si limiterà a celebrare 
la bicicletta, ma la proporrà come mezzo al
ternativo all'automobile, rivendicherà spazi 
e norme per chi si sposta sulle ruote ma sen
za motore. L'iniziativa è della Lega ambiente 
dell'Arci, dell'associazione Pedale verde, del
la Provincia e del Comune di Roma, con l'a
desione del quotidiano «Il Messaggero» e del
le aziende che producono cicli e motocicli. 

Una manifestazione poco folkloristica e 
molto «politica». Nel senso che avanzerà so
prattutto rivendicazioni: la chiusura del cen
tro storico al traffico privato, la revisione del 
codice della strada, la realizzazione di per
corsi bici+treno e di piste ciclabili, l'istituzio-

jie di «guardie civili del traffico urbano» che 
aiutino 11 ciclista a far valere i propri diritti 
di viaggiatore non inquinante. 

E già si individuano 1 potenziali avversari 
del ciclisti tra coloro — come la De — che, 

nelle grandi città*come Roma, si scoprono 
amici esclusivi dell'automobile sempre e do
vunque. Tant'è che 11 partito di De Mita si è 
schierato a Bologna, a Milano, a Roma e in 
ogni città In cui si è votato sulla chiusura del 
centro storico, a favore dei tubi di scappa
mento e del muro di lamiere. 

Sconfitto ovunque dal verdetto popolare, 
ha ottenuto solo una parziale vittoria a Ro
ma dove il Tribunale amministrativo regio
nale ha escluso il referendum sul traffico da 
questa tornata elettorale. 

II 26 maggio Roma si prende la rivincita 
portando in piazza del Popolo migliaia di ci
clisti provenienti da tutta Italia, gente che, 
come a Bologna, sperimenta da anni piste 
ciclabili rispettate e diffuse, o che, come a 
Milano, spera che il risultato netto del refe
rendum sul traffico produca spazi più vivibi
li e, appunto, ciclabili. -

Tutti, poi, sanno bene che un futuro la
sciato ai motori potrebbe essere ancora più 
Inquinato. I dati dell'Ocse dicono infatti che 
il parco autovetture italiano è destinato a 
salire, nei prossimi quindici anni, del 27%: 
da 20 a 26 milioni (e rotti). Il che significa che 
ogni mille abitanti del nostro Paese avranno 
a che fare con 434 automobili. 

Quanti di questi 6 milioni di motori a scop
pio andranno ad intasarsi nei centri delle cit
tà rendendoli irrespirabili? 

Confronto polemico al congresso enotecnico di Grado sulla qualità dei prodotti ottenuti con metodi diversi 
Il tempo 

«Rissa» tra i l i gi sul nostro spumante 
Dal nostro inviato 

GRADO — È Io spumante 
italiano, attenzione non il 
francese champagne, il mo
tivo della lite. E avvenuto 
qui a Grado al 40° congres
so enotecnico nazionale. 
Uno scontro serrato davan
ti a un pubblico foltissimo, 
preparato e attento. Con lo 
spumante non si scherza. 
Queste 185 milioni di botti
glie rappresentano un fat
turato di mille miliardi 
l'anno. All'estero ne man
diamo 100 milioni e il resto 
ce lo beviamo noi. Un'indu
stria interessante e in 
espansione soprattutto se 
si considera che nel 1971 ne 
consumavamo solo 40 mi
lioni. Siamo diventati più 
goderecci? Chissà. 

Ma lasciamo da parte i 
dati che qui poco Interessa
no. Qua! e la materia della 
«lite di Grado»? Occorre 
una premessa: lo spumante 
si fa in Italia — come molti 
sanno — secondo due siste
mi: quello champenois, im
portato dalla Francia, e 
quello charmat che, se an
che porta il nome di un 
francese è, in realtà, stato 
inventato, alla fine dell'800, 
dal piemontese Martinotti. 

Se col metodo champe

nois lo spumante nasce 
praticamente in bottiglia, 
per Io charmat si usano 
grosse e lucide autoclavi di 
acciaio inossidabile. Per fa
re il primo ci vogliono al
meno tre anni, per il secon
do sei mesi (esiste però un 
metodo «charmat corto» di 
soli tre mesi). Fino adesso 
si era sostenuto che non ci 
fosse solo una differenza di 
tempo, e quindi di costi, ma 
anche che i due prodotti, 
sotto il profilo organoletti
co. fossero diversi. Invece il 
professor Usseglio Tomas-
set, che dirìge l'istituto spe
rimentale per l'enologia ad 
Asti, ha dimostrato, in con

trapposizione col professor 
Michel Feuillat, dell'uni
versità di Digione, che i due 
prodotti non presentano 
differenze significative. 

Feuillat ha replicato, ma 
non convinto. Tra i due liti
ganti il terzo gode, dice il 
proverbio. E infatti nello 
scontro si è inserito il sovie
tico Naskid Sarishvlli, di
rettore della sezione di Mo
sca dell'istituto sovietico di 
ricerche per l'enologia e la 
viticoltura. L'esperto geor
giano — che dicono sia 
quasi astemio —, con estre
ma calma ha rotto le uova 
nel paniere a tutti: «Ho in
ventato — ha detto — un 

sistema per fare lo spu
mante a ciclo continuo. Lo 
usiamo in Urss da vent'an-
ni. E dal momento in cui 
viene immesso il «vino ba
se», fino alla spedizione, 
passano, in tutto, tre mesi. 
L'ultima fase dura solo sei 
ore. E per questo, che qui a 
Grado l'hanno ribattezzato 
subito lo spumante delle sei 
ore. 

Com'è questo spumante? 
Qui nessuno ha assaggiato 
Io «sciampaski», come viene 
chiamato storpiando in 
russo e italianizzando la di
zione. Certo è che in Urss se 
ne sono prodotte, neir84. 
270 milioni di bottiglie e ci 

«Giallo» 
a Trieste 
trovati 

due cadaveri 

TRIESTE — Due uomini. Giuseppe Penilo, di 34 anni, di Bene
vento e Antonio Di Matteo, di 32 anni, nato a Barletta ma residen
te a Trieste, sono stati trovati morti in un appartamento al piano
terra di via Mauroner 10, nel rione triestine di San Luigi, di 
proprietà di Salvatore Ditto, attualmente rinchiuso in carcere. I 
due, senza abiti, uno vicino all'altro, erano distesi nel letto della 
camera. I corpi erano in stato di decomposizione. Secondo la testi
monianza di alcuni vicini, da una settimana l'abitazione sembrava 
vuota. Un inquilino, che oggi ha sentito un odore nauseante uscire 
dalla porta, ha avvertito la polizia. La causa della morte di Penilo 
e Di Matteo è da stabilirsi. Il magistrato ha disposto l'autopsia. La 
morte dei due uomini potrebbe essere avvenuta per avvelenamen
to. Nell'appartamento, quando è entrata la polizia, non c'erano 
esalazioni di gas. 

si avvia, quest'anno, verso 
il traguardo dei 300 milioni. 
Il 90% della produzione so
vietica è realizzata con que
sto metodo, l'altro 10% con 
il francese champenois. Lo 
charmat non esiste. Ma in 
realtà che altro è il sistema 
del georgiano se non un 
perfezionamento dello 
charmat? E, d'altra parte, è 
proprio lui a confermare 
che il suo sistema si può 
adattare dovunque siano 
già in funzione impianti 
charmat. E a dimostrazio
ne informa che la ditta por
toghese Fonseca produce 
con il suo metodo. 

Gli esperti, qui a consul
to, e il loro presidente, Ezio 
Rivella, non si sono spa
ventati affatto di queste in
novazioni portate nel mon
do delle «bollicine». «E un 
faro che si è acceso — dice 
Rivella —. Dimostra il va
lore delle innovazioni 
scientifiche. Un sistema 
non esclude l'altro. Credo 
che in Francia, ovviamen
te, continueranno con il lo
ro champenois. Forse, tra 
dieci anni, Feuillat riuscirà 
a dimostrare che ha ragio
ne lui_». 

Intanto milioni di botti
glie di spumante vengono 
vuotate in tutto il mondo. 
Ogni occasione è buona per 
brindare, non importa con 
quale metodo, purché II vi
no sia buono e metta alle
gria. 

Mirella Acconctamessa 

LETEMPE 

StTUAZ10n£; Poftuvbenonì proemienti del Mwi t i f r in io centra occJ-
doritelo • diretto verso reurope centrile confìnwono ed etti evertere 
velocemente le nostre penìsole de md ovest verso nord-est Inter es* 
•end» ptù dhoTtsmonto le rsyioni sottonti kwteB e mei féteeiume qwel 
le controfi* 

• .TEMPO M ITALIA: Sotto ragioni ! 
oond»voni vi spiccate «joriaoifita con frtswrtt artamafji ©1 i 
manti a acNarfta. L'alitala nwoloaa aar£ pia accrtituata i 

ì dowa non » da atduJtra la powawti di < 
iaotata. La acNarfta aararmo più ampia «usi» ragioni contras. 

Ta*npo buono con eialo •arano o «caraamanta nuwioso suHa ragioni 
l a tomparatura ancora in aumento. 
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